
 
DIPLOMA ACCADEMICO DI SECONDO LIVELLO 

DCSL39 PIANOFORTE 

Settore artistico-disciplinare 
 CODI/21 Pianoforte 

 
Contenuti del corso 
Il biennio si pone l’obiettivo di consentire lo sviluppo specialistico delle competenze già acquisite 
principalmente dagli studenti che hanno compiuto l’attuale corso accademico di primo livello in 
Pianoforte: 

– acquisizione di competenze specialistiche nella metodologia e nella prassi esecutiva;   
– acquisizione di strumenti adeguati alla lettura filologica dei testi musicali;  
– pratica della tecnica superiore dello strumento;  
– conoscenza delle moderne linee interpretative;  
– conoscenza delle tecniche esecutive contemporanee;  
– capacità di esplorazione e riscoperta di repertori non usuali;  
– capacità di analisi del testo musicale. 

Studio di repertori rappresentativi dello strumento – inclusi quelli di insieme e di accompagnamento 
pianistico – e delle relative prassi esecutive, anche con la finalità di sviluppare la capacità dello 
studente di interagire all’interno di gruppi musicali diversamente composti. Approfondimenti 
tecnico-strumentali, analitico-interpretativi, storico-stilistici. 

 

 
 

Esami del corso 
_____________________________________________________ 

 
Ammissione 

Prassi esecutiva I-II 
Prova finale 

 
 



AMMISSIONE - Pianoforte 
 
Programma: 
Programma musicale di non meno di 20' comprendente due brani di autori e stili differenti. 
La commissione si riserva di interrompere la prova in qualsiasi momento. 
 
Ogni candidato dovrà provvedere autonomamente al pianista accompagnatore. 
 
La commissione si riserva di attribuire specifici debiti formativi a seconda del curriculum di studio 
di provenienza dei candidati idonei. 
 

PRASSI ESECUTIVE E REPERTORI - Pianoforte I 
 

Tipologia Individuale 
Ore 40 
Crediti formativi 18 
Forma di verifica Esame 

 
Programma  
Esecuzione di un significativo repertorio della letteratura pianistica, della durata di circa 60 minuti, 
tratto da ognuno dei seguenti gruppi: 
1. Una o più composizioni del periodo barocco o classico o Biedermeier. 
2. Una o più composizioni del periodo romantico o tardo-romantico. 
3. Una o più composizioni del periodo moderno o contemporaneo. 
All'interno di questi 3 gruppi, almeno una composizione dovrà appartenere ai capisaldi della 
letteratura pianistica. E'possibile anche presentare un brano per pianoforte e orchestra da eseguirsi 
con l'accompagnamento di un secondo pianoforte. 
4. Studi da concerto (almeno 2). 

 
PRASSI ESECUTIVE E REPERTORI - Pianoforte II 

 
Tipologia Individuale 
Ore 40 
Crediti formativi 18 
Forma di verifica Esame 
 

Programma 
Esecuzione di un significativo repertorio della letteratura pianistica, della durata di circa 60 minuti, 
tratto da ognuno dei seguenti gruppi:  
1. Un programma ad indirizzo monografico o di ricerca. 

     E' possibile presentare un brano per pianoforte e orchestra da eseguirsi con l'accompagnamento        
di un secondo pianoforte. 
2. Studi da concerto (almeno 2). 

 
I programmi di entrambe le annualità devono essere concordati con il docente di riferimento e 
approvati dallo stesso all’inizio del corso. 
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PROVA FINALE – Pianoforte 
 

MODALITA’ UNICA: 
Prova esecutivo-interpretativa con elaborato scritto (Tesi) 
 
La prova esecutivo-interpretativa consiste nella esecuzione pubblica di un programma da concerto 
della durata minima di trenta minuti e massima di ottanta, il programma potrà essere costituito da 
brani già presentati in precedenti esami purché in misura non superiore al 50% della durata 
complessiva della prova. 
 

L'elaborato scritto ha lo scopo di mettere in luce la competenza musicologica del diplomando nei 
suoi possibili orientamenti disciplinari. Pertanto, l'impostazione dello scritto potrà spaziare in 
ambito filologico, teorico, analitico, storico, o ancora bibliografico, organologico, estetico, altro. 
 
NOTA BENE 
La prova esecutivo-interpretativa andrà concordata con il docente di riferimento che risulterà 
essere il presentatore della parte di prova finale specifica. 
 
 
 


